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Dopo lo straordinario successo del Festival nazionale dell' Unità 

Si sviluppa il dibattito politico 
sulle prospettive indicate dal PCI 

Primi commenti al discorso pronunciato a Firenze da Berlinguer — Il giudizio sull'attuale governo e sulla esigenza di dare 
«e prove serie» che si vuole aprire una fase nuova per il Paese — Scontate forzature anticomuniste di alcuni giornali di 
destra — La discussione nella DC in vista della riunione di Direzione — Nenni e Mancini sul prossimo congresso del PSI 

• 

La nuova grand* manifestazione di fona a di maturili che è slata offerta dal PCI 
«on II Festival nazionale dell'Unità di Firenze ha suscitato e sta suscitando Interesse In 
ogni ambiente: si può dire anzi che sul rilievo e sul significato di questa manifestazione e 
iulle posizioni che il compagno Enrico Berlinguer ha espresso nel discorso di chiusura, si e 
già cominciato ad intrecciare un dibattito politico — non privo di echi e di spunti interes
santi — il quale è sicuramente destinato a svilupparsi non soltanto nei prossimi giorni, ma 

anche In vista delle dimeni 
scadenze dell'autunno e del
l'Inverno, e In relazione al 
problemi aperti nella mag
gioranza e nelle forze politi
che che ne fanno parte. Qua
si tutti 1 giornali aprono la 
prima pagina con ampi re
soconti dedicati alla giorno-

La spiegazione 

CHI ERA a Firenze dome
nica non ha certo biso

gno di «ssere informato sul
la dimensione «entusiasman
te » del Festival, dei cortei e 
del comizio. Chi non c'era 
può averne ricavato un'idea 
parziale e tuttavia impres
sionante, dalla fotografia che 
occupava la prima pagina 
dell'Unità di ieri. Ma non si 
può rilevare solo l'ampiezza 
di questa manifestazione: bi
sogna comprendere il carat
tere che il Festival nazionale 
ha avuto, in tutto il suo svi
luppo, in tutte le sue forme 
e iniziative, durante 15 gior
ni. Altrimenti si potrebbe 
credere o far credere che 
tutto sia consistito in un 
grande tripudio di folla, en
tusiasmata dalla vittoria del 
19 giugno e rivolta ancora a 
gustarne 11 sapore. 

Il Festival ha avuto come 
• S M centrale, e non coinè 
etichetta celebrativa, il XXX 

, anniversario della Liberazio
ne. Attorno a questo asse 

'hanno ruotato gran parte 
.delle iniziative politiche e 
culturali, con una straordi
naria partecipazione di gio
vani. E il tema della lotta 
contro il fascismo si è allar
gato alla solidarietà con 1 
popoli oppressi, con l'intero 
movimento di indipendenza 
e di liberazione, affrontando 
cosi le questioni della coesi
stenza pacifica, della lotta 
antimperialista, del ruolo 
dei paesi socialisti. Un argo-

intento che poteva condurre 
alla semplice rievocazione, il 
Festival dell'Unità è riusci
to a trasformarlo in un di
battito su questioni vive e 
ardenti, di lotta e di movi
mento, su questioni attuali. 

Il Festival, vissuto con par
tecipazione creativa da una 
intera città come Firenze, co
struito dal sacrificio di mi
gliaia e migliaia di compagni 
che non sono mai stati som-

' plici esecutori di un piano 
organizzativo, è stato capace 

' di interpretare una complcs-

•ì> Tesa riunione 
del Consiglio 

comunale 
di Napoli 

Tesa riunione del Con
siglio comunale di Napo
li, che ieri sera ha deciso 
di rinviare 1 propri lavori 
a domani per l'elezione 
del sindaco e della giun
ta. Il rinvio è stato deci
so, polche l'Incontro fra 
le delegazioni di tutti 1 
partiti dell'arco costituzio
nale, riunitesi nel pomerig
gio per tentare di rag
giungere un accordo, era 
stato rinviato a questa 
mattina. Nel corso della 
seduta. Il Consiglio ha a-
scottato una comunicazio
ne del prof. Galasso II 
quale ha indicato le re
sponsabilità della DC e del 
PSDI nel fallimento del 
suo tentativo, durato un 
mese, di costituire una 
giunta. 

All'annuncio del rinvio, 
si e verificata un'aspra 
reazione del pubblico pre
sente che ha protestato 
per la decisione, una pro
testa evidentemente ri
volta contro chi sì è as
sunto 'a responsabilità 
del fallimento della fati
cosa mediazione del prof. 
Galasso. C'è stato anche 
un tentativo di invadere 
l'emiciclo; a questo pun
to la polizia 6 Intervenu
ta e ha effettuato dure 
cariche. Nel tafferugli tre 
dimostranti sono rimasti 
feriti. 
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sa spinta di rinnovamento 
politico e culturale che non 
può essere irrigidita nei soli 
termini, pur significativi, del 
risultato elettorale. Gli occhi 
di quanti, comunisti e non, 
hanno partecipato al Festi
val erano rivolti in avanti: 
l'interesse per la storia, per 
quanto è accaduto nel tren
tennio postbellico e negli ul
timi anni, per la vittoria del 
15 giugno è stato indirizzato 
all'impegno di oggi, alle sca
denze e a! problemi di lotta 
degli operai, dei contadini, 
del più larghi strati sociali, 
dei giovani e delle donne, 
alla questione dell'unità de
mocratica, alla linea del 
compromesso storico. 

Che la vastissima area edi
toriale costruita alle Cascine 
abbia venduto una montagna 
di libri lo si può spiegare 
solo cosi. Che il padiglione 
dei beni culturali sia stato 
uno dei centri più affollati 
l e s i può interpretare solo In 
questo modo. Che sé),' sette 
dibattiti potessero accender
si, ogni giorno contempora
neamente, al Tclefestlval o 
allo Spazio-donna o allo 
stand della FGCI mentre vi
vevano nel parco e in piazza 
della Signoria spettacoli di 
grande respiro e valore, lo 
si può capire se si accetta 
questa analisi. Che poi ci fos
sero anche molti ristoranti e 
punti di svago affollatissimi 
può apparire contraddittorio 
soltanto a chi, arricciando il 
naso, si preclude la possibi
lità e la volontà di capire. 
E naturalmente c'è sempre 
chi non sa o non vuole ac
corgersi dell'intima fusione 
tra tradizione popolare, espe
rienza di massa e creatività 
politica e culturale, in quel 
clima di amicizia e fraternità 
che il Festival ha saputo 
creare. 

DI FRONTE al nodi intri
cati e difficili, ai fatti 

più recenti della situazione 
italiana e internazionale, 11 
PCI ha dato il suo giudizio 
e la sua indicazione, e li ha. 
dati il suo segretario gene
rale con il comizio di dome
nica. La folla immensa che 
ascoltava con intelligenza e 
passione ha dimostrato di 
possedere seria consapevo
lezza delle difficoltà del mo
mento, della necessità di da
re una risposta unitaria ai 
problemi che travagliano 
l'Italia, alla questione di co
me e con chi governare, del
la fiducia da ripristinare tra 
la direzione politica del pae
se e le masse popolari e la
voratrici. 

Al tempo stesso, l'interes
se per la vita e le prospetti
ve dei paesi socialisti, la so
lidarietà con i popoli del Cile 
e della Spagna, si sono 
espressi in tutti gli aspetti 
del Festival, e nel corso del
la sfilata e del comìzio con
clusivo. Anche qui non c'era 
solo un forte e radicato 
sentimento internazionalista, 
c'era — e ci riferiamo alle 
assurde perduranti polemi
che sulla presenza della RDT 
come ospite d'onore — l'in
telligenza di chi nel XXX an
niversario della Vittoria sul 
nazismo comprende cosa si
gnifichi, non solo per i co
munisti ma per tutti i demo
cratici, resistenza, nel cuore 
dell'Europa, di uno Stato 
che ha tagliato definitiva
mente le radici del fascismo 
e dell'imperialismo e costrui
sce una società nuova. 

Come è possibile non fare 
i conti, seriamente e senza 
ricercare inutili alibi, con 
un partito come il nostro, do
tato di questa forza positiva 
e di questa politica, espresse 
con rinnovata chiarezza da 
una manifestazione come 
quella del Festival dell'Uni
tà che. già di per se stesso, 
ha costituito un fatto politi
co nazionale' 

Alessio Pasquini 

ta conclusiva del Festival e 
al discorso di Berlinguer, 
mentre alcuni esponenti po
litici Intervengono, da diver
si punti di vista, sul proble
mi sollevati dal comunisti. 
Salvo qualche eccezione (da 
parte di giornali. In genere, 
abituati a condurre la loro 
polemica col PCI partendo da 
posizioni assolutamente pre
concette), vi è in questi echi 
uno sforzo di oggettività che 
* necessario cogliere. 

Alcuni giornali sottolinea
no in modo particolare I pas
si del discorso del segretario 
del PCI che si riferivano al
lo Intervento di Moro a Ba< 

C f. 
(Soglie in ultima pagina) 

Nuova inammissibile 
interferenza USA negli 
affari interni italiani 

WASHINGTON, 15 
Il portavoce del Diparti

mento di Stato americano 
ha commentato oggi l'opinio
ne espressa dall'ambasciatore 
statunitense In Italia John 
Volpe, secondo cui la parte
cipazione del comunisti ad 
una coalizione governativa In 
Italia sarebbe contraria alla 
politica estera perseguita da 
Washington. 

Le dichiarazioni di Volpe, 
ha detto 11 portavoce del Di
partimento di Stato Robert 
Funseth In una conlerenza 
stampa, rispecchiano In mo
do preciso e completo la posi
zione degli Stati Uniti. 

Volpe, ha aggiunto Fun
seth, ha parlato dell'atteg
giamento degli Stati Uniti, e 
non di cose italiane, ed ha 

chiarito che spetta agli ita
liani decidere sul loro affari 
Interni. 

, Appare evidente die di
nanzi alle ferme reazioni Ut 
protesta che forze politiche 
e numerosi organi ài stam
pa di diverse tendenze han
no assunto rispetto alle di
chiarazioni di John Volpe 
— reazioni con le Quali à 
stata anche messa aperta
mente in discussione l'ade
guatezza dell'ambasciatort 
alla carica che ricopre —, 
il Dipartimento di Slato ha 
voluto in gualche modo in
tervenire a sostegno e coper
tura del suo rappresentante 
in Italia. 

Le dichiarazioni del por

tavoce del Dipartimento di 
Stato appaiono comunque 
assai gravi e ribadiscono 
una inammissibile interferen
za negli affari interni del no
stro paese. La graviti di que
ste affermazioni non può 
certo essere attenuata dal 
sofisma secondo cut gli USA 
si limitano ad esprimere la 
propria' posizione e non inter
vengono nella vita politica 
italiana. Ciò è chiaramente 
assurdo, in quanto il proble
ma di cui si tratta riguarda 
la piena autonomia di scel
te politiche, democraticamen
te espresse dal popolo ita-
nano'; scelte che non posso
no essere in alcun modo con
dizionate dall'atteggiamen
to di uno stato straniero. 

In lotta 230 mila lavoratori 

SCIOPERO NELLE FS 
Treni fermi 
fino alle 21 

L'astensione, proclamala dai sindacati unitari, ha avuto inizio ieri sera • Le responsa
bilità dei governo che non ha dato risposta alle giuste rivendicazioni delia categoria 

E' iniziato ieri sera e ter
minerà stasera alle 21 lo scio
pero nazionale del 230 mila 
ferrovieri italiani. SI sono fer
mati tutti 1 treni, viaggiatori 
e merci, e sono stati sospesi 
1 collegamenti tra la Cala
bria, e la Sicilia e tra Civita
vecchia e la Sardegna. Lo 
sciopero riguarda anche gli 
addetti al passaggi al livelli 
e 11 ministero del Trasporti 
Invita gli automobilisti alla 
massima prudenza. 

La giornata di lotta è sta
ta indetta dal sindacati uni
tari di categoria, d'accordo 
con la Federazione Cgil-Cisl-
UU per protestare contro l'at
teggiamento del governo che 
non solo non ha risposto alla 
richiesta di un aumento Im
mediato di 25 mila lire ugua
li per tutti da conteggiare 
sulle competenze accessorie 
(lavoro notturno, lavoro do
menicale, ecc.) ma al contra
rio ha avanzato l'ipotesi di 
una trattativa globale per tut
to 11 pubblico Impiego, pren
dendo cosi tempo di fronte 
alla pressante e giusta richie
sta salariale dei ferrovieri e 
cosa ancora più grave, ten
tando di svilire e mortificare 
la peculiarità e specificità del 
lavoro del ferrovieri. 

Con lo sciopero di oggi si 
apre formalmente la lotta per 

Un gesto che rischia di provocare una grave crisi nei rapporti Egitto-OLP 

L'ambasciata egiziana a Madrid occupata 
da terroristi che si dicono palestinesi 

Il « commando » ha ottenuto di lasciare la Spagna per l'Algeria con tre diplomatici in ostaggio — Pretendeva la denuncia 
dell'accordo per il Sinai — Ferma condanna dell'azione da parte dell'OLP, chiamata in causa dal governo del Cairo 

MADRID, 1S 
Giornata di drammatica 

tensione a Madrid, dove un 
« commando » composto da 
cinque palestinesi ha occupa
to l'ambasciata egiziana, pren
dendo In ostaggio l'ambascia
tore Mohamed Abdel Gira-
far, l'addetto stampa ed 11 
console, minacciando di ucci
dere 1 tre diplomatici e far 
saltare in aria l'edificio se 
entro la mezzanotte (ora Ita
liana) se 11 Cairo non denun
cerà l'accordo di disimpegno 
per 11 Sinai. In serata poco 
dopo le 20 (ora Italiana) 11 
governo di Madrid ha annun
ciato che 11 commando ha 
richiesto di poter lasciare, 
con un aereo speciale algeri
no, la Spagna per l'Algeria 
portando come ostaggi i tre 
diplomatici egiziani. Quas. 
contemporaneamente l'agen
zia « Medio Oriente » Infor
mava dal Cairo che 11 go
verno egiziano aveva accolto 
le richieste del terroristi e 
che quello algerino aveva ac
cettato di mettere a disposi
zione degli stessi un aereo 
speciale. Poco dopo il Presi
dente Sadat, parlando alla 
radiotelevisione dopo aver 
riaffermato con forza che l'E
gitto non avrebbe mal accol
to la richiesta del terroristi 
di denunciare l'accordo per 
il Sinai, confermava che era
no state accettate le altre ri
chieste. Alla mezzanotte la si-

(Segue in ultima pagina) MADRID — Poliziotti con corpetti 

In Portogallo 

un clima 
più disteso 

dopo Taccordo 
per il governo 

Clima politico più diste
so a Lisbona dopo l'intesa 
per il governo Azevedo, an
che se r?sta vivo l'allar
me per una situazione che 
è sempre difficile e carica 
di pericoli. Sia comunisti 
elle socialisti sono concor
di nel ritenere che il nuo
vo governo sia in questo 
momento la sola soluzio
ne possibile per « salvare 
la rivoluzione » (come af
ferma Soares) e per < ele
vare una barriera alla con
trorivoluzione » (come di
chiara il comunista Octavio 
Pato). Continuano intanto 
le consultazioni per la de
signazione dei ministeri. 

IN ULTIMA 

Gli stretti legami del MSI con famigerati esponenti del mondo del crimine 

Le radici della malavita in camicia nera 
« Ma il suo partito che si 

proclama intransigente tuto
re dell'ordine, che chiede la 
pena di morte, come può usa
re un branco di delinquen
ti come quelli che lei ed io 
conosciamo? ». chiese un 
funzionario dt polizia ad un 
noto fascista milanese. Que
sti si strinse nelle spalle, ac
cennò ad un sorriso, forse 
più una smorfia, e rispose: 
« Faremo come Hitler con le 
S.A. dt Rohm: avremo on-
che noi la notte dei lunghi 
coltelli ». L'ugghiacciante ri
chiamo alla strage delle 
squadre di assalto naziste di
retta personalmente dal Fu-
hrer nel '34 era d'obbligo per 
lo squadrista: adesso li uti
lizziamo, poi li elimineremo. 
Cosi disse con la calma di 
chi espone un disegno medi
tato. La « malavita in cami
cia nera » usata come pro-
dir» della scala per il no-
tere dove per chi cade c'è 
quasi sempre giù pronto un 
provvedimento di espulsione 
e. In prospettiva, l'allucinan
te soluzione finale del bugno 

di sangue liberatore dell'in
gombrante zavorra di ladri, 
falsari, rapinatori, spaccia
tori di droga, un disegno fol
le, delirante per strappare i 
repugnanti legami clic sal
dano il doppiopetto di Gior
gio Allunante con il sotto
bosco di delinquenza comu
ne e politica. 

Luigi Murimeli, segretario 
della federazione di Brindi
si del MSI, in carcere per II 
sequestro di un funzionarlo 
di banca di Lecce: un grup
po di fascisti arrestati e uno. 
Il famigerato Serafino Di 
Luta tfondatore dt «Lotta 

rfi popolo ») incriminalo per 
una colossale truffa compiu
ta a Roma con assegni falsi
ficati (nella vicenda e tor
nato alla ribalta il nome di 
Giuncarlo Esposti, ti terro
rista fascista ucciso in un 
conflitto a fuoco con i ca
rabinieri nel maggio dello 
scorso annoi ' sono I due ul
timi capitoli in ordine di 
tempo delle imprese crimi
nose degli squadristi 

Ma la torbida ed emble

matica storia della «mala
vita in camicia nera» a/fon-

• da lontano le sue radici. 
Il n aprile del 73 sfila 

un sinistro corteo per le vie 
del centro di Milano Ci so
no tutti I caporioni fascisti. 

1 da Servello a Petronio, e 
I Ciccio Franco, il «bota chi 

molla » di Reggio Calabria 
Poco dova, un ragazzo di 
vent'anm. t'agente /Intorno 

I Marino, cadrà col petto 
squarciato da una bomba fa-

I scisto. Nel giuppo dei missi
ni c'è un personaggio poco 
noto ma che è indubbiamen
te un <i fedelissimo». Si è 
intruppato nello stato mag
giore fascista. Si chiama 
Giancarlo Bonino Carneva
le e alta fine di giugno dello 
stesso anno finirà In galera 
per assegni falsificati e fab
bricazione di monete da die
ci lire. Quando gli mettono 
le manette, Giancarlo Boni
no Carnevale dice: « Sono 
esponente della Destra na
zionale, la mia fotografia è 
apparsa sui giornali quando 

c'è stato il corteo del sena
tore Ciccio Franco ». 

Invitato a scegliersi un di
fensore, non ha esitazioni: 
nomina l'avvocato Benito 
Bollati, ora deputato del 
MSI. 

Giovanni Ferorelli t in car
cere. Il cinque aprile del 
'73. insieme ad un « came
rata », Mario Marmo, ha ra
pinato una ragazza che si 
trovava sola in casa. Fero-
relli è il personaggio dal 
quale e partita, per una ra
pina a uno studente, l'in
chiesta sul fascismo del com
pianto Procuratore generale 
di Milano, Bianchi D'Espi-
nosa, arrivata ad Almirante 
e ad una quarantina di ca
pi del MSI. 

Romeo Sommacampagna. 
indicato come «ufficiale pa
gatore dei fascisti di Piaz
za San Babila », è stato 
condannato per la « spacca
ta » di una vetrina, per avere 
tentato l'espatrio clandesti
no, percosse e atti di libidi
ne violenta, istigazione alla 
prostituzione nonché per at-

[ tentati a una sezione del PCI 
, e all'Università Cattolica. 
' Anche questo gentiluomo ha 

la sua « giustificazione »: 
I « Ho compiuto gli attentati 
, contro le sedi comuniste — 

disse In tribunale — per
ché penso che il PCI costi
tuisca un pericolo per l'Ita
lia ». 

Giancarlo Esposti, prima di 
concludere tragicamente la 
sua esistenza nel conflitto a 
fuoco con t carabinieri a Pian 
di Rascino, venne condan
nato per tentato furto: fu 
sorpreso da una « volante » 
in una via di Milano mentre 
tentava di « succhiare » ben
zina da un'auto in sosta. Il 
suo nome compare fra i truf
fatori dei tre miliardi a 
Roma. 

Filippo e Giuseppe Calzona. 
attivisti della Ctsnal e pic
chiatori, uccisero a rivoltel
late un loro amico, un ope
raio, perché si era accorto 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

la vertenza contrattuale della 
categoria, anche se. è bene 
precisare, la richiesta di au
mento di 25 mila lire Imme
diato è da considerarsi uno 
stralcio alla vera e propria 
piattaforma contrattuale. 
Questo miglioramento econo
mico infatti nasce dall'esigen
za dt tamponare le pesanti 
condizioni economiche In cui 
versano i dipendenti dell'a
zienda ferroviaria. 

Basse sono infatti le retri
buzioni: si pensi che la stra
grande maggioranza del ferro
vieri (manovali, conduttori, o-
perai, addetti agli sportelli 
ecc.) — escludendo cioè 1 20 
mila macchinisti che non gua
dagnano comunque più di 300 
mila lire al mese — portano 
a casa, in media, dalle 200 al
le 230 mila lire. Ma lo stato 
di giustificato malessere del
la categoria — che nel mese 
di agosto in modo irresponsa
bile e puramente provocatorio 
è stato strumentalizzato dal 
sindacato autonomo e dal fa
scisti — deriva anche dalla con
dizione complessiva di lavoro 
che si fa sempre più pesante 
per la carenza degli organici, 
per turni massacranti, per la 
obsolescenza del mezzi e de
gli impianti, per l'ambiente 
di lavoro, per l'Impalcatura 
burocratica e accentratrice 
dell'azienda, per l'anacronisti
co sistema delle qualifiche (ri
cordiamo che attualmente esi
stono 106 qualifiche e 94 li
velli retributivi). Su questi 
temi e per capovolgere questo 
pesante stato di cose, si svi» 
lupperà la piattaforma riverì-
dicatlva, che già da ora e 
ancor più nelle prostime set
timane, è in discussione fra 
i lavoratori. Organizzazione 
del lavoro, nuova classificazio
ne che sganci la progressione 
economica da quella gerarchi
ca, ma anche riforma della 
azienda e impegno per un 
uso immediato degli investi
menti, con proposta di un 
nuovo piano di investimenti: 
sono questi 1 filoni e gli obiet
tivi sul quali si concentrerà 
nel prossimi mesi la lotta del 
ferrovieri. 

« Lo sciopero dt oggi ha tut
to il sostegno delle Confede
razioni — ha dichiarato il 
compagno Marlanetti segre
tario della Cgil — perché con 
la loro iniziativa i ferrovieri 
saldano l'esigenza di una ri
sposta immediata ai bisogni 
del personale con il rinnovo 
del contratto, fuori da ogni 
logica di sommatorie velleita
rie e discutibili. Sarebbe gra
ve — ha proseguito Maria-
netti — un atteggiamento di 
chiusura da parte del governo 
come sarebbe Inaccettabile 
una sorta di generica elargi
zione a pioggia, o meglio a 
goccia, Indifferenziata o gene
rate per il pubblico impiego, 
per eludere il problema del 
rinnovo degli accordi. I lavo
ratori del settori pubblici so
no collocati all'interno di 
una strategia generale del 
movimento che assegna prio
rità ai temi del superamento 
della crisi e quindi all'occu
pazione e agli investimenti ». 

Lo sciopero di oggi arreca 
certamente disagio agli uten
ti, ma solo responsabile di 
questo deve considerarsi il 
governo, che non ha saputo 
né voluto dare tempestive e 
concrete risposte alle corrette 
impostazioni del movimento 
sindacale unitario. Insensati 
sono perciò 1 paralleli istituiti 
da una parte della stampa 
con gli scioperi « selvaggi » 
condotti questa estate dai sin-
dacatlni corporativi II carat
tere provocatorio delle azioni 
di agosto era determinato non 
solo dal momento, di grande 
rientro dei lavoratori in cui 
sono avvenute, non solo dal
le richieste demagogiche e 
irrealizzabili, ma dalla croni
ca assenza nei sindacati « au
tonomi » di un qualsiasi riferi
mento alla situazione gene
rale del paese, al quadro 
complessivo dei problemi eco
nomici e occupazionali, alle 
effettive condizioni di lavoro, 
alle responsabilità dell'azien
da e de! governo. 

La consapevolezza del va
lore sociale del proprio lavo
ro e l'esigenza quindi di Im
pegnarsi per offrire all'uten
za e al paese un servizio ef
ficiente — un obiettivo che 
non può non passare attra
verso 11 miglioramento delle 
condizioni di lavoro degli 
stessi ferrovieri - sono ele
menti di fondo del dibattito 
attualmente In corso nel com
partimenti e nei depositi. I 
ferrovieri esprimono con sem
pre maggior convinzione la 
propria adesione alla stra
tegia complessiva del sin
dacato. 

Certo gli -.cioperl del mese 
di agosto «anno anche mo
strato alcuni ritardi delle or
ganizzazioni unitarie, come 

'< hanno ammesso gli stessi di-
j rlgentl Ora la battaglia con-1 trattuale per la sua portata, 
t per 1 riferimenti diretti che 
| essa contiene alla realizza-
I zlone di un migliore servizio 
I — terreno fertile questo per 
j la crescita di alleanze fra 

ferrovieri e masse di uten-
' t i — e- l'ocrnslone più propi-
' zia per recuperare 1 ritardi 

La CEE: illegali 
le decisioni 

francesi contro 
il vino italiano 
La tassa del 12 per cen

to decisa dal governo fran
cese per limitare al mas
simo l'Importazione del vi
ni italiani è illegale e per
tanto Inapplicabile. Lo ha 
precisato, in una sua deli
berazione, la commissio
ne esecutiva della CEE 
rluunita ieri a Bruxelles. 
In conseguenza di questa 
decisione la commissiona 
esecutiva di Bruxelles ha 
Invitato 1 governanti fran
cesi ad annullare la tassa 
In questione. Il governo di 
Parigi sembra però deciso 
a respingere l'Invito CEE 
e ha confermare tutte le 
misure contro 11 vino ita
liano. Il problema, in ogni 
caso, rimane aperto an
che per quanto riguarda 
la revisione del comples
so delle norme agricole 
comunitarie. 

IN PENULTIMA 

OGGI 

intanto 
¥ »ON. TONI Btsaglia, MU una delle creature più 
delicate e sensibili che ci 
sia stato dato conoscer» 
dopo la Traviata, superato 
forse, in finezza, dall'am
basciatore Volpe. Con. fli-
saglia. dicevamo, si e posto 
alla guida di un nutrito 
drappello democristiano 
che ha per fine di manda
re a casa fon. Zaccagnlm, 
per sostituirlo con fon. 
Forlani. Si tratta di lotte 
interne della DC nelle qua
li, lo riconosciamo, noi non 
abbiamo titolo per intro
metterci, ma ci sia consen
tito notare con quanta gra
zia, e garbo, e cautela, * 
latto, stiano muovendosi 
i, lasciateceli chiamare co
si, congiurati, i quali non 
potendo (essi vorrebbero, 
ma tutto sommato, non 
possono/ liberarsi dell'on. 
Moro, un uomo del Quale 
la DC passa la vita a pen
tirsi, vogliono almeno rom
pere l'accoppiata Moro-
Zaccagntni, perchè due pa
pa Giovanni, uno al Gover
no e uno al partito, gli 
sembrano intollerabili. 

Questa DC, a dispetto 
delle apparenze e del trau
ma subito ti 15 giugno, e 
ancora, nel suoi dirigenti 
che più contano, per il po
tere assoluto e va tuttora 
in cerca di un Pio IX che 
tenti, con gli opportuni ag
giornamenti, di ripristinar
lo. L'on. Forlani. a dispet
to della sua apparenza gio
vanile, ha sempre avuto t 
50 anni che ha oggi, esat
tamente come II aveva pa-

' pa Mastai nel '48. quando 
concesse lo statuto. Ma et 
vide più tardi come la pen
sava: e tra questi due mar
chigiani corre una diffe
renza: che il papa fu al
meno m un pruno tempo 
liberale, mentre Forlam 
non lo e stato mai. La so
la cosa popolare die co
nosciamo della sua vita è 
che ha giocato al calcio. 
e si capisce perché lo ri
peta tanto spesso, perché 
riesce difficile associare ti 
foot-ball alla reazione: ma 
t veri amori dt Forlani so
no contro il diritto di 
sciopero. E' qui che gli 
piacerebbe di vincere un 
campionato. 

Intanto, voi credete eh» 
il fatto del giorno sia il 
discorso di Berlinguer do
menica a Firenze. L» 
pensavamo anche noi. ma 
l'on. Gaspari. segretario 
organizzativo della DC. 
nato a Gtss' in provincia 
di Chleti, uno che al suo 
paese viene accolto con 
slitscloni che dicono «Ga-
spari sei bello » (e lui non 
»i r ancora fatto fare la 
plastica), l'on. Gaspari, di
cevamo, ha detto che ve
nerdì risponderà a Moro. 
Una nostra amica die sa 
fare le carte ci aveva as
sicurato che Gaspari 
avrebbe risposto giovedì, 
ma ora sappiamo che Mo
ro avrà un giorno in più 
da soffrire. Nel frattempo 
Btsagtia, il nuovo leader, 
si perfeziona. Ha già im
parato che non ci si in
fila il tovagliolo nel col
letto 

Fortebracclo 


